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Messaggio del presidente del Consiglio al Quirinale 
«Si sfruttano contro le istituzioni le indagini dei giudici» 
Elia: «Più vicine le decisioni, più il gioco si fa pesante»^ 
D'Onofrio escogita nuovi cavilli contro lo scioglimento 

((Vergognosi e meschini attacchi^ 
Ciampi solidale con Sealfara. Ultimo w ^ 
Contro Scalfaro sono in atto «tentativi di coinvolgi­
mento sempre più vergognosi». Ciampi difende il 
capo dello Stato e mette ufficialmente in relazione 
gli sviluppi della vicenda Sisde con trame contro il 
presidente. Elia conferma: «Si avvicina l'ora delle 
decisioni, e i giochi si fanno pesanti». Intanto D'O­
nofrio adombra un'altra trappola: «Ciampi sfiducia­
to non può controfirmare lo scioglimento». <.,.; 

BRUNO MISBWNDINO 

•al ROMA -Il governo Le è vi­
cino con lo stesso spinto che 
trovò espressione nei comuni­
cati del Consiglio dei ministri 
del novembre scorso. Guarda ' 
a Lei come sicuro punto di rife- • • 
nmento. istituzionale e mora- •''•'. 
le». Firmato Azeglio Ciampi. La '.:• 
lettera è partita da Palazzo Chi-'•".. 
gi di buon mattino e il destina- -• 
tario del messaggio, owiamen-
te, è il capo dello Stato, intomo ': 
a cui si concentrano le ultime V 
disperate manovre perrinviare '-
il voto. C'è chi tenta il tutto per,', 
tutto, sperando di ricattare f 
Scalfaro, o addirittura costrin- ':. 
gerló alle dimissioni prima che ' 
possa sciogliere le Camere? Al . 
Quirinale si ostenta tranquillità • 
ma la lettera, scritta da Ciampi.' 
prima della sua trasferta per il /-
vc"ice dell'Alleanza Atlantica, • 

risponde proprio a questo cli­
ma da ultima spiaggia e va al 
di là della solidarietà dovuta in 
una situazione difficile come 
questa. Il presidente del Consi­
glio rinnova la gratitudine per 
1 opera che Scalfaro sta svol­
gendo, «per il rinnovamento ci-
vile e morale del paese*, si dice 
convinto che gli italiani si rico­
noscono nel capo dello Stato e 
nel messaggio di fine anno, . 
ma soprattutto dà una lettura ; 
non equivoca di quantosta ac­
cadendo, mettendo diretta­
mente in relazione gli sviluppi 
della vicenda Sisde con mano- . 
vre contro Scalfaro: «Di fronte a 
questa realtà, appaiono - scri­
ve Ciampi - sempre più me­
schini e vergognosi i tentativi di ' 
coinvolgere la sua persona in 
vicenda su cui la magistratura 

sta cercando di fare chiarezza 
e che alcuni cercano di sfrutta­
re per rinnovati attacchi alle ' 
istituzioni»., 
- Insomma, sembra dire il go- -; 

verno, c'è chi gioca pesante, .', 
; usando le armi rimaste a di- '.' 
sposizione. Che sono poche ;•;• 
ma pur sempre insidiose dato ;., 
che, come dicono al Quirinale, •: 
•si può fare una rapina anche -
con una pistola scarica». Leo­
poldo Elia, ministro per le rifor- .' 
me istituzionali, conferma: «A ;• 
mano a mano che si avvicina­
no i momenti delle grandi de­
cisioni, c'è chi non guarda 
troppo per il sottile per influen- .,• 
zare la situazione a proprio ', 
vantaggio». Conclude Elia:, 
•Speriamo che la decisione di ;: 
Scalfaro tranquillizzi tutti e av­
venga nei termini più ragione- ( 
voli». L'impressione è che an- '. 
drà proprio cosi. Anche se le 
trappole non sono finite e la ,; 

3uestione mozione di sfiducia-
imissioni di Ciampi e conse- • 

guente scioglimento non trova '.' 
ancora un percorso sicuro. 
Una trappola aggiuntiva l'ha 
adombrata ieri LTOnortìo, del 
gruppo del neo-centristi, che ,; 
sono tra i più attivi nella richie- •-• 
sta di tempo. Secondo l'espo- •;' 
nenie de «di fronte alla mozio- ':. 
ne di sfiducia che discuterà la : 
Camera nei prossimi giorni il 

governo dovrà attendere il ri­
sultato del voto. Ritengo infatti 
che se il governo venisse sfidu­
ciato non potrebbe controfir­
mare il decreto di scioglimen­
to». Ovvero, fa capire D'Ono­
frio, se la mozione di sfiducia 
ottenesse la maggioranza, non 
potrebbe essere Ciampi a con­
trofirmare il prevedibile scio­
glimento, ma un nuovo gover­
no. Servirebbero dunque nuo­
ve consultazioni, ; un nuovo 
esecutivo .e anche molto tem­
po. ••..••<:.. / 

Per il pidiessino Bassanini 
questo non è che «l'ennesimo 
tentativo di inventare ostacoli 
sulla strada' dello scioglimen­
to». Una trovata che non tiene 
conto delle ragioni dello scio­
glimento che non sono, come 
più volte è stato detto dai verti­
ci istituzionali, di natura «fun­
zionale», ossia legate all'im­
possibilità delle . Camere di 
esprimere una maggioranza e 
un governo. «Stavolta - spiega : 
ancora una volta Bassanini -si 
scioglie per rispetto- del voto 
degli elettori nel referendum e 
per l'evidente carenza di rap­
presentatività del Parlamento». 
Peraltro Bassanini trova costi­
tuzionalmente dubbia anche 
anche l'ultima proposta di 
Pannella, grande artefice della 

mozione ' di sfuducia anti-
. Ciampi, secondo cui i presi-
: denti dei gruppi parlamentari 
di Camera e Senato dovrebbe-

• ro «trovare un accordo quanto 
più possibile esteso per una 
comune indicazione di prefe-

•', renza' e di opportunità sulla 
data delle elezioni». Pannella. ,< 
che ha sempre respinto con 
sdegno l'accusa di guidare il ' 
partito del rinvio e dei dispera-

'", ti. dice che la data dovrebbe " 
cadere tra il 27 marzo e il 17 > 

• aprile. Secondo il leader radi-
..' cale, che insiste nel volere un ; 

nuovo governo, «politico e au­
torevole», questo farebbe de- '• 

: cantare le letture più strumen­
tali della sua iniziativa. Bassa-
nini obietta che costituzional-.; 
mente i protagonisti dello scio- ; 

. glimento sono Scalfaro, i presi-
v denti delle camere e Ciampi e ' 
nessun ruolo è previsto per i 
capigruppo. «Politicamente -
conclude - la sua proposta. 
avrebbe senso se se fosse una -
situazione normale, in cui fos-
se ragionevolmente possibile , 
stipulare patti fra gentiluomini. -

. Ma non mi pare che il clima sia " 
- questo -.,..-,. i 

E infatti, in Parlamento, l'at- ; 
v mosfera è quella dei giorni ; 

peggiori. L'aria di disperazione ". 
per un imminente sciogllmen- ' 

to si taglia a fette, come l'irrita­
zione montante dei vecchi par-

: liti e della de per Scalfaro. For­
se non c'è alcun complotto ve­
ro e nessun legame tra la vo- -
lontà di rinvio e l'oscura trama 5 
degli 007, ma dalle parole di ' 
molti protagonisti trasuda ini- ' 
(azione verso Scalfaro e Ciam- : 
pi. Ad esempio Formica: «Quel 
che è accaduto- ironizzava ie- : 
ri - è la dimostrazione che in ; 
Italia non ci sarà mai un golpe. 
Se non c'è stato adesso...Di Pa- ':•• 
risi si sapeva, non potevano -.. 
non iscriverlo nel registro degli ,• 
indagati, e c'è stato un vuoto di '" 
potere grave. Mancino ha usa­
to il suo tempo per difendersi, * 
il governo non è intevenuto...». » 

Questa è la situazione e 
stando cosi le cose non si vede 
ancora come la mozione di sfi- -" 
ducia possa venir ritirata e co- .; 
me si possa uscire dal dibattito ';. 
parlamentare con un percorso ;f 
consensuale. Lo scenario più •£ 
probabile resta quello descrit- T, 
to nelle ultime ore. Ciampi pò-

trebbe salire al Quirinale per 
rassegnare il mandato subito 

' dopo il primo giorno di discus­
sione (il 12 alla Camera) e 
senza attendere il voto. Scalfa-

, ro a quel punto potrebbe scio­
gliere entro il 1S gennaio chia­
mando i cittadini al voto per il 
20 o 27 marzo. Ieri Ciampi si è 
incontrato con * Spadolini il 
quale ha confermato che il di-

: battito è fissato anche al Sena­
to, ma che spetta al capo dello 

' Stato prendere ulteriori deter­
minazioni «in base allo svilup­
po del dibattito». Questo sce-

< nano, ovviamente, non piace a 
s chi vuole tempo e la mozione 
potrebbe trasformarsi in una fi­
ducia con richiesta di allunga-

' mento della legislatura, sia pu­
re di due settimane. «Ma - dice 
Bassanini - chi sa cosa potreb­
be accadere ancora di qui alla 
fine di gennaio. Il problema 
non è votare il 27 marzo o il 10 
aprile, è la certezza che le Ca­
mere vengano sciolte in osse­
quio alla volontà dei cittadini». . 

wimmffimm. «Non possono essere i capigruppo a decidere le elezioni» 

Barbera: «Non credo a complotti antidoto 
\x^^:S&c^^è^RMì di disperati...» 

.«te vicènde di questi giorni devono acceJare itooto». 
Augusto Barbera, costituzionalista e deputato del 
Pds, sta attento ad accreditare la tesi del «complot­
to» a proposito dello scandalo Sisde. Ma teme una 
«pericolosa saldatura» tra i due partiti dei disperati. 11 
tentativo dei «ladri di Stato di gettare fango sulle isti­
tuzioni, per difendersi e trovare protezioni» e quello 
«altrettanto disperato di allontanare le elezioni». 

LUCIANA DI MAURO 

ROMA. 
hw(T); 
On Barbera man mano che 
d avvicina il momento del : 
voto, Il clima al fa aempre 
pia torbido. Lo acandalo Sl­
ide punta in alto, n tentativo 
di coinvolgere D precidente 
delle KepóbbUca potrebbe 
saldarsi con l'obiettivo di 
•congiurare le elezioni anti­
cipate? -.,.•..,.•.,.>-.,-•, 

Non credo che si tratti di un 
complotto per allontanare le 
elezioni. Credo piuttosto al 

tentativo di un gruppo di ladn 
di Stato di gettare fango in tutte 
le direzioni, nella disperata 
speranza di difendersi e trova-

: re protezioni. E chi lo sa... Ma­
gari ricorrendo a bombe giudi­
ziarie. vista l'inefficacia di altri 
ordigni. Ma questo tentativo di 

- disperati - ecco la saldatura 
pericolosa - può incrociarsi 
con il tentativo altrettanto di­
sperato di allontanare le eie-

'. zioni anticipate. ?. , ;( :• . ,• ' . 
\ Come si evita questa aalda-

' tura tra «disperati»? 

Proprio per questo sono d'ac­
cordo con chi dice che le vi­
cende di questo giorni devono 
portare a fissare, nel più breve 
tempo possibile, la data delle -
elezioni. •-.„,•.... :„ 

L'ex ministro Formica so-
sdene che per evitare tutto 
questo ci voleva «on governo 
serio che ponesse 11 segreto 
di Stato sull'Intera vicenda». 
È d'accordo? 

Ma quale segreto di Stato' 
Questo può. essere posto 
quando sono in gioco gli inte­
ressi della Repubblica. Al con­
trario la Repubblica ha tutto da 
guadagnare dall'accertamento 
ngoroso della venti 

C'è anche chi Insinua 11 dub­
bio che solo per il fatto di es­
sere tirato In ballo, U presi­
dente non abbia l'autorità di 
sciogliere le Camere. 

Mi pare che ricorra con molta 
nettezza e oggettività uno dei 
due motivi per cu! il capo dello 

Stato può,sciogliere.un Parla­
mento. Motivi che intervengo- ' 
no allorché un Parlamento 
non riesce ad esprimere un go­
verno, oppure - è iKiostro ca­
so - allorché le Camere non 
sono in grado di di esprimere 
la pnma delle funzioni di un 
Parlamento: rappresentare il ' 
paese. Alle elezioni si va ap­
punto perché : questo ' Parla­
mento non appare più rappre­
sentativo. Questo Scalfaro l'ha 
detto da mesi, prima ancora 
che esplodesse la vicenda Si­
sde, su,ciò ha l'accordo dei 
due presidenti delle .Camere e 
del capo del governo. /.....- :>;.„ 

Scalfaro è molto sensibile •' 
anche alla questione mora-
le. È possibile che d sia chi 
punti a esasperarlo, speran- ; 
do magari nelle sue dlmhv 
slonl? ,..-, •..;-;-. 

Scalfaro sente molto i doveri 
verso la Repubblica e sa che il 
suo pnmo dovere è di portare 
il paese alle elezioni Con le 

, nuove elezioni abbiamo biso-
gno di ricostruire l'autorità del, 

: Parlamento, proprio per evita-, 
re una sovraesposizione del , 
capo dello Stato. Cosa che si è ; 
verificata negli ultimi mesi, co- ' 
si come si è avuta una sovrae­
sposizione della magistratura : 
per la debolezza del Parla­
mento. ._. ,! o . ; ;•'":••;„ • ';.,.._' 

La prossima sarà una setrJ-
.'. mana cruciale. Che sorte 

avrà la mozione Pannella? • 
Mi pare che la mozione Pan-. 
nella stia naufragando verso 
l'insuccesso. Voglio dar credi­
to a Pannella che il suo intento 
non fosse quello di allungare i 
tempi. Semmai il suo intento ' 
era più limitato: avere più tem- ; 
pò per la raccolta delle firme 
per i suoi referendum. D'altro 
canto anche l'obiettivo dlchia-. 
rato, quello di dare vita a un 
governo politicamente forte, •'. 
era impraticabile per l'annun­
ciato scioglimento delle Came­
re per mancanza di rappresen-

Augusto Barbera, sopra Giulio Andreotti 

tatività del Parlamento. 
.Pannella ora propone che 
siano I capigruppo a metter­
si d'accordo sulla data delle 
elezioni. • :•.. 

In una repubblica parlamenta­
re non spetta ai capigruppo ; 

: sciogliere le Camere e sceglie-
: re la data delle elezioni. 

D partito dei «disperati», po­
trebbe trovare un punto di 
saldatura proprio nel dlbat- ' 
tJto parlamentare? 

L'aveva trovato nella variopin­

ta raccolta di firme alla mozio­
ne Pannella. Per carità c'è tan­
ta gente che l'ha firmata con 
intenti lodevoli e in- perfetta 
buona fede, ma a me pare che 
questa manovra stia rientran­
do. A questo punto c'è'da au­
spicare che il capo del gover­
no si rechi dal presidente della 
Repubblica subito dopo il di­
battito, per ribadire che i com-

. piti di questo governo si sono 
esauriti. Il che non significa 
che il governo debba necessa­
riamente presentarsi dimissio­
nano 

rnsym® Sgarbi e Ferrara chiedono le dimissioni di Scalfaro. Liguori: «Niente ordini di scuderia» 

Gti opinionisti Fi™ 
Tra Berlusconi e Scalfaro non corre buon sangue: 
dieci giorni fa avevano «litigato». E proprio da due 
uomini di punta delle reti Fininvest arrivano le bor­
date più dure contro il Quirinale: Sgarbi e Ferrara 
chiedono che Scalfaro si dimetta. Ma dai tg del Ca- -
valiere smorzano i sospetti di un attacco di scuderia. 
Palo Liguori commenta: «Io sono prudentissimo. Ma ' 
un problema Quirinale esiste. 0 no?». ; ; , - ; 

HOBB1TO ROSCANI 

•al ROMA. Giusto dieci giorni 
fa tra Berlusconi e Scalfaro era 
scoppiata la polemica: l'occa­
sione, un discorso del presi- ' 
dente della Repubblica che .' 
non era piaciuto a Sua Emit-
tenza, che lo aveva giudicato 
un intervento indebito In cam­
pagna elettorale a vantaggio ; 
(come dubitarne?) del Post E ; 
ora, ora che il Quirinale è al 
centro della tempesta, cosa fa 
I uomo di Arcore? Lui, ovvia­
mente, si guarda bene dall'in- • 
tervenire direttamente. Allora 
proviamo a cercare di leggere * 
gli umori prevalenti in casa Fi­
ninvest attraverso i segnali che ;' 
mandano le sue reti televisive. 
Impresa non semplice: toni, ti- -
toh, impressioni variano da tg 
a tg, tutti improntati, comun- '. 
que. ad una buona dose di 
cautela in una vicenda cosi 
esplosiva. Ma In televisione • 
non esistono solo gli spazi 
•consacrati» dei telegiornali E 
infatti sono propno le trasmis-

;' sioni «d'opinione» a far regi­
strare le scosse più sensibili. 

In testa - come sempre - i 
due opinionisti-panzer Vitto­
rio Sgarbi e Giuliano Ferrara. 
Tutti e due hanno chiesto le di­
missioni di Scalfaro. Sgarbi, 1 che si divide tra le telecamere 

; di «Sgarbi quotidiani» e il suo 
• incarico di parlamentare libe-
^ rale, sostiene che il presidente 
:• della Repubblica «deve per­

mettere che si indaghi su di lui. 
* Ormai è un ostacolo oggettivo 

al processo di rinnovamento e 
di pulizia morale in atto nel 
paese». E dopo aver lanciato la 

' bordata fa intervenire il suo 
• portavoce per lamentarsi che i 
' telegiornali della Fininvest lo 
•censurano», non riprendendo 
con rilievo le sue affermazioni. 

•• In giornate come queste, se-
' gnate dalla polemica intema 
? all'impero informativo berlu-

sconiano e dal caso Montanel­
li-Fede, il portavoce di Sgarbi 
non ci va leggero: c'è «un silen-

Oscar Luigi 
Scalfaro,, 
accanto 
Vittorio Sgarbl 

zio assoluto tanto incredibile 
quanto ingiustificato se solo si 
pensa alla grande popolarità 
di Sgarbi, seguito e legittimato 
ogni giorno da quattro milioni 
di spettatori. E sconcertante e 
paradossale poi che la censura 
maggiore venga proprio dai te­
legiornali della Finivest dei vari 
Mentana (che preferisce le di­
chiarazioni di inquisiti e vecchi 
fantasmi della partitocrazia), • 
Fede e Liguori, entrambi Lega-
dipendenti». ..-.-. .. 

Un po' diverso il ragiona­

mento di Giuliano Ferrara -
anche lui diviso tra «Radio Lon- ' 
dra» e il seggio di parlamentare ' 
europeo per il Psi - che chiede 
le dimissioni ma le inquadra in . 
un discorso più ampio: lui vor- -
rebbe che Scalfaro lasciasse v 
(«Leone fu coinvolto in vocife- ' 
razioni e accuse infinitamente , 
minori, eppure si dimise», so­
stiene) ma <concede» che pò- . 
trebbe farlo dopo aver sciolto ' 
leCamere. . - . . , . r„ .̂.. 

Come - interpretare questo ;-
, fuoco di sbarramento? C'è un •' 

ordine di scuderia? Nei tg Fi- : 
ninvest negano recisamente. -
«Non si può leggere tutta la 
realtà chiedendosi che interes- .•: 
se ha in ballo Berlusconi - so- ' 
stiene Paolo Liguori, direttore 
di «Studio aperto», il tg di Italia • 
1 -, E neppure si possono ' 
guardare le vicende di questi -
giorni come un semplice com- ; 
plotto. lo per parte mia sulla 
questione Scalfaro sono pru- ' 
dente, prudentissimo: mi limi- ' 
to alla cronaca. Ferrara e Sgar­
bi in tv esprimono le loro opi- " 
nioni. Personali opinioni. Ma. 
aggiungo, non vuol mica dire ~ 

• che se le hanno dette-loro so-
nostupidagini». ..,^. -

E dalla prudenza ostentata 
Liguori passa ai dubbi: «Guar- • 
diamoci negli occhi, un pro­
blema Quirinale c'è, o no? Se *. 
per carità di patria vogliamo • 

: dire che non esiste, che le cose '< 
vanno benissimo, diciamolo -
pure. Sono preoccupato per la 
solidità delle istituzioni e sono 

prudente, ma c'è anche chi 
. non ci va coi piedi di piombo». 
Chi? iRepubblica. per esempio 
- replica - che accredita nel ti-

;• tolo di apertura della prima 
' pagina le minacce contro Scal­

faro e la teoria del complotto». 
/. Insomma nessun ordine di 
', scuderia, nessun interesse del 

gruppo Berlusconi ad attacca­
re Scalfaro? Liguori un po' 

: scherzando e un po' sul serio 
^ dice di essere disposto ad ac­

cettare una «moratoria» su 
• Scalfaro. «Per un mese mi im-
'_ pegno insieme a tutti i giornali 
' a non pubblicare una riga sul 
presidente: gli diamo il tempo 
di riflettere, di sciogliere le Ca-

. mere, di fissare il giorno delle 
: elezioni. Però almeno gli altri 

invischiati in questa storia de­
vono fare le valige. Comincian­
do da Parisi. Altrimenti c'è uno 

•strano effetto "vagone". Tutti 
' difendono tutti: Mancino dice 
che Parisi è al di sopra di ogni 
sospetto, Parisi "garantisce" 
per Mancino. Agli occhi dell'o­
pinione pubblica sembra solo 
un modo per salvarsi tutti trin­
cerandosi dietro il Quirinale». 
Liguori invita a non usare sem­
pre la lente d'ingrandimento 
del complotto, a non pensare 

. che tutto sia fatto per evitare le 

.elezioni: «Potrei persino ^nsi-
• nuare dietrologicamentc che 
rutta questa storia sia stata 
messa in piedi permettere fret-

. ta a Scalfaro a sciogliere il Par­
lamento...». - -..•', 

È stato operato il 7 gennaio 
per fibroadenoma ipofìsiario 
L'esperto: ha pesato lo stress 
da «perdita del potere» 

Giulio Andreotti 
inclinica: 
tumore benigno 

Un tumore benigno: questa la causa del ricovero in 
clinica di Giulio Andreotti. All'ex presidente del 
Consiglio, infatti, è stato asportato un fibroadenoma 
ipofisiario. «L'operazione è andata bene», dice il 
professor Giulio Maira, autore dell'intervento chirur­
gico. La causa? Per l'esperto di psicosomatica Paolo 
Pancheri è colpa dello stress dovuto alla perdita di 
potere. •.•..••'-. v.': •• •--...• ..-• •".•••, 

ani ROMA. Befanajn clinica 
per Giulio Andreotti. L'ex pre­
sidente del Consiglio, infatti, la * 
sera dei 6 gennaio si è ricove­
rato nella clinica romana «Qui-
sisana» per essere operato il 
giorno dopo. L'intervento, prò- ', 
grammato da tempo, è durato 
circa due ore ed è stato esegui­
to dal professor Giulio Maira. ; 
Ad Andreotti è stato asportato, • 
mediante aspirazione nasale, ' 
un fibro-adenoma ipofisiario, 
vale a dire una forma neopla- " 
stica di carattere benigno. Ri-
sultato: un gran cerottone sul 
naso. L'esito dell'operazione è 
positivo e l'ex presidente del 
Consiglio sta bene, è perfetta- ' 
mente cosciente e ha già ripre­
so a mangiare: dunque, do­
vrebbe tornare a casa alla fine 
della prossima settimana. > < -

«Il paziente sta benissimo -
dice il professor Maira -, è co­
me se non fosse stato operato. 
Può essere considerato guari­
to». «L'adenoma -.spiega an- ' 
cora il neurochirurgo - è stato. 
scoperto dal paziente in ma­
niera del tutto occasionale. 
Non c'era nessun disturbo spe­
cifico legato all'adenoma. £ 
stato evidenziato nel corso di •• 
un check up con una risonanza . 
magnetica, • un esame che è , 
stato aggiunto agli altri per 
maggiore completezza». «È sta­
to un bene-continua-chesia . 
stato scoperto, perché in breve •• 
tempo l'adenoma avrebbe da­
to problemi, visto che era ab- . 
bastanza grosso da poter pro­
vocare. -disturbi alla vista». " 
Smentisce invece, Maira. che 
le cefalee possanoessere state ' 
causate dal polipo. «Il paziente 
ne soffriva da tempo - ricorda 
- e non credo che questo ade- ' 
noma fosse il responsabile». 
Per il chirurgo, l'unico sintomo ': 
potrebbe : essere stato • «una 
maggiore stanchezza» e, forse, 
«un po' più di mal di testa del . 
solito». . -. .--:• 

'Ma se il chirurgo non si 
esprime, 'ovviamente, sulle 
cause del tumore benigno che 
ha colpito Giulio Andreotti, per 
il professor Paolo Pancheri l'a­
denoma potrebbe essere stato 
causato da uno stress da perdi­
ta di potere. «Anche se ogni 
singolo caso va valutato nella 
sua individualità — sostiene, in-

. fatti, l'ordinario di Clinica psi­
chiatrica all'Università romana 
"La Sapienza" e massimo 
esperto italiano di psicosoma­
tica - non mi stupisce affatto • 
che personalità importanti che 
hanno perso recentemente il 
loro potere siano colpite da tu­
mori». ,-̂  . -»• "" ••' 

Il professore ricorda inoltre 
che «c'è un'enorme letteratura 
sull'argomento» e che ormai 

' nessuno pensa più che i tumo­
ri siano dovuti solo a fattori so­
màtici, biologici. Tutti sanno, -
insomma, che «lo stress gioca 
un ruolo fondamentale sul si­
stema immunitario». Dunque. 
anche se «le persone di una 
certa età"sono già. predisposte 
a queste malattie, è ragionevo-

' le pensare che lo stress sia sta­
to l'elemento finale». : 

Pancheri conclude poi il suo 
commento all'operazione su­
bita da Giulio Andreotti sortoli-. 
neando che «è scientificamen­
te dimostrato che un certo tipo. 
di stress, soprattutto quello che 
si chiama stress "da perdita". 
dovuto al venir meno di certe 
cose, comeun rapporto affetti­
vo. oppure a un lutto, ma an­
che alla perdita di un universo 
che prima era un certo tipo di 
esistenza, di vita, è correlato a 
una maggiore incidenza di tu­
mori da uh lato e a una peg­
giore prognosi nel caso in cui ; 
si abbia già un tumore inizia­
le». Inoltre - aggiunge - lo 
stress è sicuramente «correlato 
a tutta una serie di alterazioni 
immunitarie che si pensa sia­
no alla base della patogenesi 
del tumore». 

Una pensione di scorta? Guida 
di 16 pagine ai fondi integrativi 

in edicola da venerdì a 1.800 lire 


